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Con riferimento al Bilancio 2016 – Relazione e Bilancio al 31 dicembre 2016, pubblicato e scaricabile 

dal nostro sito internet, pubblicizziamo le seguenti errata corrige relativi alla Relazione sulla Gestione 

ed alla Nota Integrativa:   

 

- Errata corrige Relazione sulla Gestione: pagina 18 

Al 31/12/2016 i Fondi propri totali, determinati in applicazione della richiamata regolamentazione 

prudenziale, erano pari a Euro 21.784 mila, suddivisi nei seguenti aggregati: 

Dati in Euro migliaia 

 

 

 

 

 

A fine periodo i coefficienti patrimoniali della Banca mostravano un CET 1 ratio del 17,80%, un Tier 1 

ratio del 17,80%, nonché un Total capital ratio pari al 17,80%. 

A partire dalla data del 31 dicembre 2016, la Banca è tenuta, inoltre, al rispetto di coefficienti di capitale 

aggiuntivi vincolanti rispetto ai limiti minimi, imposti dalla Banca d’Italia ad esito del processo SREP 

e nella misura del: 

- 7% con riferimento al CET 1 ratio  

- 8,5% con riferimento al TIER 1 ratio  

- 10,6% con riferimento al Total Capital Ratio. 

In dettaglio la Banca d’Italia con provvedimento n.1188516/15 del 9/11/2015 ha disposto i seguenti 

coefficienti specifici: 

- coefficiente di capitale primario di classe 1 (CET 1 ratio) pari al 7% comprensivo del 2,5% a titolo 

di riserva di conservazione del capitale. Tale coefficiente è vincolante, ai sensi dell’art. 53-bis TUB, 

nella misura del -5,9% (di cui 4,5% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 1,4% a fronte dei 

requisiti aggiuntivi determinati a esito dello SREP); 

- coefficiente di capitale di classe 1 (Tier 1 ratio) pari all’8,5%, comprensivo del 2,5% a titolo di 

riserva di conservazione del capitale. Tale coefficiente è vincolante, ai sensi dell’art. 53-bis TUB, 

nella misura dell’8% (di cui 6% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 2% a fronte dei requisiti 

aggiuntivi determinati a esito dello SREP); 

- coefficiente di capitale totale (Total Capital ratio) pari al 10,6%, comprensivo del 2,5% a titolo di 

riserva di conservazione del capitale. Tale coefficiente è vincolante, ai sensi dell’art. 53-bis TUB, 

nella misura del 10,6% (di cui 8% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 2,6% a fronte dei 

requisiti aggiuntivi determinati a esito dello SREP).  

La Banca presenta un rapporto tra capitale primario di classe 1 ed attività di rischio ponderate (CET 1 

capital ratio) pari al 17,80% (16,21% al 31.12 dell'anno precedente) e superiore al limite del 7%, un 

rapporto tra capitale di classe 1 ed attività di rischio ponderate (T1 capital ratio) pari al 17,80% (16,21% 

al 31.12 dell’anno precedente) e superiore al limite dell’8,5% ed un rapporto tra fondi propri ed attività 

                                                           
1 Il capitale di classe 1 è dato dalla somma tra il capitale primario di classe 1 (CET 1) e il capitale aggiuntivo di classe 1 (AT 1). 

 31/12/2016 

Capitale primario di classe 1 (CET 1) 21.784 

Capitale di classe 11 (Tier 1)  21.784 

Capitale di classe 2 (Tier 2) - 

TOTALE FONDI PROPRI 21.784 
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di rischio ponderate (Total capital ratio) pari al 17,80% (16,21% al 31.12 dell'anno precedente ) 

superiore rispetto al requisito minimo del 10,6%. 

Sulla base delle evidenze sopra riportate la consistenza dei fondi propri risulta pienamente capiente su 

tutti e tre i livelli vincolanti di capitale rappresentati. 

L’eccedenza patrimoniale rispetto al coefficiente di total capital ratio minimo si attesta a 8.812.740 Euro. 
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- Errata corrige Nota integrativa: pagine 176-182 

SEZIONE 2 – I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA   

 

2.1 Fondi Propri 

A. Informazioni di natura qualitativa 

 

I fondi propri e i coefficienti patrimoniali sono stati calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del 

risultato economico determinati con l'applicazione della normativa di bilancio prevista dai principi 

contabili internazionali IAS/IFRS e tenendo conto della nuova disciplina sui fondi propri e sui 

coefficienti prudenziali introdotta con l’emanazione del Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e della 

Direttiva (UE) n. 36/2013 (CRD IV), nonché delle correlate disposizioni di carattere tecnico-applicativo 

dell’EBA, oggetto di specifici regolamenti delegati della Commissione Europea. 

I fondi propri derivano dalla somma delle componenti positive e negative, in base alla loro qualità 

patrimoniale; le componenti positive devono essere nella piena disponibilità della Banca, al fine di 

poterle utilizzare per fronteggiare il complesso dei requisiti patrimoniali di vigilanza sui rischi. 

Il totale dei fondi propri, che costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza 

prudenziale, è costituito dal capitale di classe 1 (Tier 1) e dal capitale di classe 2 (Tier 2 – T2); a sua 

volta, il capitale di classe 1 risulta dalla somma del capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 

1 - CET 1) e del capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1). 

I tre predetti aggregati (CET 1, AT 1 e T2) sono determinati sommando algebricamente gli elementi 

positivi e gli elementi negativi che li compongono, previa considerazione dei c.d. “filtri prudenziali”. 

Con tale espressione si intendono tutti quegli elementi rettificativi, positivi e negativi, del capitale 

primario di classe 1, introdotti dalle autorità di vigilanza con il fine esplicito di ridurre la potenziale 

volatilità del patrimonio.  

Relativamente ai filtri prudenziali si fa presente che, in sede di emanazione della Circolare n. 285 del 

17 dicembre 2013 “Disposizioni di vigilanza per le banche”, la Banca d’Italia ha fissato per le banche il 

termine del 31 gennaio 2014 per l’eventuale esercizio della deroga concernente l’esclusione temporanea 

dal CET1 realizzate delle riserve da valutazione positive e negative a fronte dei titoli, detenuti dalle 

banche nel portafoglio delle attività finanziarie disponibili per la vendita, emessi dalle Amministrazioni 

centrali classificate nel portafoglio delle “Attività finanziarie disponibili per la vendita”. Ai sensi 

dell’Art. 467 (2), secondo capoverso, del CRR, la facoltà esercitata nel 2013 dalla Banca d’Italia di 

consentire alle banche di optare per la sterilizzazione totale dei profitti e delle perdite derivanti da 

esposizioni verso amministrazioni centrali classificate nel portafoglio contabile AFS ha un’applicazione 

temporalmente limitata all’adozione del principio contabile IFRS 9 in sostituzione dello IAS 39. 

Il Regolamento di adozione dell’IFRS 9 è stato adottato dalla Commissione europea lo scorso novembre 

ed entrato in vigore nel mese di dicembre 2016, stabilendo l’applicazione del principio, al più tardi, a 

partire dalla data di inizio del primo esercizio finanziario che cominci il 1° gennaio 2018 o 

successivamente.  Si è posta quindi una questione interpretativa inerente al momento dal quale cessano 

la discrezionalità esercitata dalla Banca d’Italia e, di conseguenza, l’applicazione del filtro (ovvero se 

dalla data dell’entrata in vigore del Regolamento di adozione del principio o da quella di effettiva 

applicazione dello stesso).  
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Il 23 gennaio 2016 la Banca d’Italia ha pubblicato una comunicazione contenente alcuni chiarimenti sul 

trattamento prudenziale dei saldi netti cumulati delle plusvalenze e minusvalenze su esposizioni verso 

amministrazioni centrali classificate nel portafoglio delle “Attività finanziarie disponibili per la vendita” 

(AFS). 

Nella citata comunicazione, la Banca d’Italia ha evidenziato che, nelle more di un chiarimento formale 

da parte delle competenti autorità comunitarie, le  banche diverse da quelle sottoposte alla supervisione 

diretta della Banca Centrale Europea (“banche meno significative”), le SIM e gli intermediari finanziari 

iscritti all’Albo di cui all’art. 106 TUB, continuano ad applicare l’attuale trattamento prudenziale 

(ovvero, sterilizzano l’intero ammontare di profitti e perdite non realizzati derivanti dalle suddette 

esposizioni). 

Si precisa che la Banca non si è avvalsa della citata facoltà. 

La nuova disciplina di vigilanza sui fondi propri e sui requisiti patrimoniali è anche oggetto di un regime 

transitorio, il quale prevede in particolare: 

- l’introduzione graduale (“phase-in”) di alcune di tali nuove regole lungo un periodo generalmente 

di 4 anni (2014-2017); 

- regole di “grandfathering” che consentono la computabilità parziale, con graduale esclusione entro 

il 2021, dei pregressi strumenti di capitale del patrimonio di base e del patrimonio supplementare 

che non soddisfano tutti i requisiti prescritti dal citato Regolamento (UE) n. 575/2013 per gli 

strumenti patrimoniali del CET1, AT1 e T2. 

Una parte delle disposizioni che regolano il predetto regime transitorio sono state dettate dalla Banca 

d’Italia, con la menzionata circolare n. 285/2013, nell’ambito delle opzioni nazionali consentite dal 

Regolamento (UE) n. 575/2013  alle competenti autorità di vigilanza nazionali. 

Di seguito si illustrano gli elementi che compongono, rispettivamente, il capitale primario di classe 1, il 

capitale aggiuntivo di classe 1 ed il capitale di classe 2, in particolare: 

Capitale primario di classe 1 (CET 1)  

Il capitale primario di classe 1, che rappresenta l’insieme delle componenti patrimoniali di qualità più 

pregiata, è costituito dai seguenti elementi: capitale sociale, sovrapprezzi di emissione, riserve di utili e 

di capitale, riserve da valutazione, “filtri prudenziali”, deduzioni (perdite infrannuali, avviamento ed 

altre attività immateriali, azioni proprie detenute anche indirettamente e/o sinteticamente e impegni al 

riacquisto delle stesse, partecipazioni significative e non nel capitale di altri soggetti del settore 

finanziario detenute anche indirettamente e/o sinteticamente, attività fiscali differite, esposizioni verso 

cartolarizzazioni e altre esposizioni ponderabili al 1.250% e dedotte dal capitale primario). Nella 

quantificazione degli anzidetti elementi deve tenersi conto anche degli effetti derivanti dal “regime 

transitorio”.  

Capitale aggiuntivo di classe 1 (AT 1)  

Gli strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 e i relativi eventuali sovrapprezzi costituiscono gli 

elementi patrimoniali del capitale aggiuntivo di classe 1. Da tali elementi devono essere portati in 

deduzione gli eventuali strumenti di AT 1 propri detenuti anche indirettamente e/o sinteticamente e gli 

impegni al riacquisto degli stessi, nonché gli strumenti di capitale aggiuntivo, detenuti anche 

indirettamente e/o sinteticamente, emessi da altri soggetti del settore finanziario nei confronti dei quali 

si detengono o meno partecipazioni significative. Nella quantificazione degli anzidetti elementi deve 

tenersi conto anche  degli effetti del “regime transitorio”.  



Credito Lombardo Veneto S.p.A. 

Sede legale: 25125 Brescia – via Orzinuovi, 75 
Tel. Direzione: 030.64.62.900 – Fax Direzione: 030.64.62.999 

Web: www.crelove.it – Email: info@crelove.it – PEC: crelove@cert.crelove.it 
C.F. e Part. IVA 03515830168 – Iscrizione al Registro delle Imprese di Brescia n. 03515830168 – REA n. 511100 

Capitale Sociale € 32.000.000,00 interamente versato – Iscrizione all’Albo delle Banche n. 5744 – Codice ABI 3430.6 
Banca aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia 

Tale aggregato non rileva per la Banca, in quanto la stessa non ha emesso strumenti di capitale le cui 

caratteristiche contrattuali ne consentano l’inquadramento tra gli strumenti di AT 1.  

Capitale di classe 2 (T 2) 

Le passività subordinate le cui caratteristiche contrattuali ne consentono l’inquadramento nel T2, inclusi 

i relativi eventuali sovrapprezzi di emissione, costituiscono gli elementi patrimoniali del capitale di 

classe 2. Da tali elementi devono essere portati in deduzione le eventuali passività subordinate proprie 

detenute anche indirettamente e/o sinteticamente e gli impegni al riacquisto delle stesse, nonché gli 

strumenti di T2, detenuti anche indirettamente e/o sinteticamente, emessi da altri soggetti del settore 

finanziario nei confronti dei quali si detengono o meno partecipazioni significative. Nella 

quantificazione degli anzidetti elementi deve tenersi conto anche degli effetti del “regime transitorio”. 
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B. Informazioni di natura quantitativa    

2.1 Fondi Propri 

B. Informazioni di natura quantitativa 

   dicembre 2016  dicembre 2015 

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) 

prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 
24.925 25.918 

di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie - - 

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) - - 

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime 

transitorio (A +/- B) 
24.925 25.918 

D. Elementi da dedurre del CET1 5.277 5.702 

E. Regime transitorio - Impatto su CET1 (+/-), inclusi gli interessi di 

minoranza oggetto di disposizioni transitorie 
2.136 3.631 

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - 

CET1) 21.784 23.847 

(C - D +/- E) 

G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (additional Tier 1 - AT1) al lordo 

degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio 
323 1.008 

di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie - - 

H. Elementi da dedurre dall'AT1 192 216 

I. Regime transitorio - Impatto su AT1 (+/-), inclusi gli strumenti 

emessi da filiazioni e inclusi nell'AT1 per effetto di disposizioni 

transitorie 

(131) (792) 

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT) (G 

- H+/-I) 
- - 

M. Capitale di classe 2 (Tier 2 -T2) al lordo degli elementi da dedurre 

e degli effetti del regime transitorio 
37 57 

di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie - - 

N. Elementi da dedurre dal T2 - - 

O. Regime transitorio - Impatto su T2 (+/-), inclusi gli strumenti 

emessi da filiazioni e inclusi nel T2 per effetto di disposizioni 

transitorie 

(37) (57) 

P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) (M - N +/- O) - - 

Q. Totale fondi propri (F + L + P) 21.784 23.847 
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2.2 Adeguatezza patrimoniale  

B. Informazioni di natura qualitativa 

A far data dal 1 gennaio 2014 è divenuta applicabile la nuova disciplina armonizzata per le banche e le 

imprese di investimento contenuta nel Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e nella direttiva (UE) n. 

63/2013 (CRD IV) del 26 giugno 2013, che traspongono nell’Unione europea gli standard definiti dal 

Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (c.d. framework Basilea 3). 

 

Il quadro normativo è completato per mezzo delle misure di esecuzione, contenute in norme tecniche di 

regolamentazione o di attuazione (rispettivamente “Regulatory Technical Standard – RTS” e 

“Implementing Technical Standard – ITS”) adottate dalla Commissione europea su proposta 

dell’Autorità Bancaria Europea (ABE) e, in alcuni casi, delle altre Autorità europee di supervisione 

(ESA). 

 

Per dare attuazione e agevolare l’applicazione della nuova disciplina comunitaria e per realizzare una 

complessiva revisione e semplificazione della disciplina di vigilanza delle banche, la Banca d’Italia ha 

emanato la circolare n. 285/2013 “Disposizioni di vigilanza per le banche”, la quale recepisce le norme 

della CRD IV, indica le modalità con cui sono state esercitate le discrezionalità nazionali attribuite dalla 

disciplina comunitaria del regolamento CRR alle autorità nazionali e delinea un quadro normativo 

completo, organico, razionale e integrato con le disposizioni comunitarie di diretta applicazione. 

 

La nuova normativa si basa, in linea con il passato, su tre Pilastri:  

 

a) il primo pilastro attribuisce rilevanza alla misurazione dei rischi e del patrimonio, prevedendo il 

rispetto di requisiti patrimoniali per fronteggiare le principali tipologie di rischio dell’attività 

bancaria e finanziaria (di credito, di controparte, di mercato e operativo). Sono inoltre previsti: 

- l’obbligo di detenere riserve patrimoniali addizionali in funzione di conservazione del 

capitale e in funzione anticiclica nonché per le istituzioni a rilevanza sistemica; 

- nuovi requisiti e sistemi di supervisione del rischio di liquidità, sia in termini di liquidità 

a breve termine (Liquidity Coverage Ratio – LCR) sia di regola di equilibrio strutturale 

a più lungo termine (Net Stable Funding Ratio – NSFR); 

- un coefficiente di “leva finanziaria” (“leverage ratio”), che consiste nel rapporto 

percentuale tra il patrimonio costituito dal capitale di classe 1 e l’ammontare totale delle 

esposizioni non ponderate per cassa e fuori bilancio, senza peraltro che sia fissato per il 

momento un limite minimo obbligatorio da rispettare; 

b) il secondo pilastro richiede agli intermediari di dotarsi di una strategia e di un processo di controllo 

dell’adeguatezza patrimoniale (cosiddetto “Internal Capital Adequacy Assessment Process” - 

ICAAP), in via attuale e prospettica e in ipotesi di “stress”, a fronte di tutti i rischi rilevanti per 

l’attività bancaria (credito, controparte, mercato, operativo, di concentrazione, di tasso di interesse, 

di liquidità ecc.) e di un robusto sistema organizzativo, di governo societario e dei controlli interni; 

inoltre, nel quadro del secondo pilastro va tenuto sotto controllo anche il rischio di leva finanziaria 

eccessiva. All’Organo di Vigilanza è rimessa la supervisione sulle condizioni di stabilità, efficienza, 

sana e prudente gestione delle banche e la verifica dell’affidabilità e della coerenza dei risultati delle 

loro valutazioni interne (cosiddetto “Supervisory Review and Evaluation Process” - SREP), al fine 

di adottare, ove la situazione lo richieda, le opportune misure correttive; 

c) il terzo pilastro prevede specifici obblighi di informativa al pubblico riguardanti l’adeguatezza 

patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei relativi sistemi di gestione, 

misurazione e controllo. 

 



Credito Lombardo Veneto S.p.A. 

Sede legale: 25125 Brescia – via Orzinuovi, 75 
Tel. Direzione: 030.64.62.900 – Fax Direzione: 030.64.62.999 

Web: www.crelove.it – Email: info@crelove.it – PEC: crelove@cert.crelove.it 
C.F. e Part. IVA 03515830168 – Iscrizione al Registro delle Imprese di Brescia n. 03515830168 – REA n. 511100 

Capitale Sociale € 32.000.000,00 interamente versato – Iscrizione all’Albo delle Banche n. 5744 – Codice ABI 3430.6 
Banca aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia 

I coefficienti prudenziali obbligatori alla data di chiusura del presente bilancio sono determinati secondo 

le metodologie previste dal Regolamento (UE) n. 575/2013, adottando: 

 

- il metodo “standardizzato”, per il calcolo dei requisiti patrimoniali sul rischio di credito e di 

controparte (inclusi, per i contratti derivati, il metodo del valore corrente e, in tale ambito, la 

misurazione del rischio di aggiustamento della valutazione del credito “CVA” per i derivati OTC 

diversi da quelli stipulati con controparti centrali qualificate); 

- il metodo “standardizzato”, per il computo dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato (per il 

portafoglio di negoziazione, rischio di posizione su titoli di debito e di capitale e rischi di 

regolamento e di concentrazione; con riferimento all’intero bilancio, rischio di cambio e rischio di 

posizione su merci); 

- il metodo “base”, per la misurazione del rischio operativo. 

 

In base alle citate disposizioni, le banche devono mantenere costantemente a fronte del complesso dei 

rischi del primo pilastro (credito, controparte, mercato, operativo):  

- un ammontare di capitale primario di classe 1 (CET 1) pari ad almeno il 4,5 per cento delle attività 

di rischio ponderate (“CET1 capital ratio”); 

- un ammontare di capitale di classe 1 (T1) pari ad almeno il 6 per cento delle attività di rischio 

ponderate (“tier 1 capital ratio”); 

- un ammontare di fondi propri pari ad almeno l’8 per cento delle attività di rischio ponderate (“total 

capital ratio”). 

E’ infine previsto un obbligo a carico delle banche di detenere un ulteriore “buffer” di capitale, nella 

forma di riserva aggiuntiva di capitale, atta a fronteggiare eventuali situazioni di tensione (riserva di 

conservazione del capitale), il cui ammontare si ragguaglia al 2,5% delle esposizioni ponderate per il 

rischio totali e che deve essere alimentata esclusivamente con capitale primario di classe 1 non impiegato 

per la copertura dei requisiti patrimoniali obbligatori (ivi inclusi quelli specifici).  

Va tuttavia precisato, come più dettagliatamente illustrato nella “Parte F – Informazioni sul patrimonio 

Sezione 1 – Il patrimonio dell’impresa” con l’emanazione a ottobre 2016 del 4° aggiornamento alla Circ. 

285/13, Banca d’Italia ha ricondotto, a far data dal 1° gennaio 2017, la disciplina transitoria della riserva 

di capitale (capital conservation buffer – CCB) a quanto previsto, in via ordinaria, dalla CRD IV.  In 

ragione di ciò, la misura del requisito di riserva del capitale verrà quindi ricondotta nel 2017 a quanto 

previsto dal regime transitorio adottato con il già citato 18° aggiornamento con riguardo al periodo di 

applicazione delle misure post SREP 2016, ovvero, l’1,25%. 

Come già si è avuto modo di rappresentare, peraltro, a partire dalla data del 31 dicembre 2015 la Banca 

è tenuta al rispetto nel continuo di requisiti patrimoniali specifici aggiuntivi rispetto alle misure di 

capitale minime in precedenza richiamate, imposti dalla Banca d’Italia ad esito dello SREP 2015  e 

quantificati come di seguito riportato: 

- coefficiente di capitale primario di classe 1 (CET 1 ratio) pari al 7% comprensivo del 2,5% a titolo 

di riserva di conservazione del capitale. Tale coefficiente è vincolante, ai sensi dell’art. 53-bis TUB, 

nella misura del 5,9% (di cui 4,5% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 1,4% a fronte dei 

requisiti aggiuntivi determinati a esito dello SREP); 

- coefficiente di capitale di classe 1 (Tier 1 ratio) pari all’8,5%, comprensivo del 2,5% a titolo di 

riserva di conservazione del capitale. Tale coefficiente è vincolante, ai sensi dell’art. 53-bis TUB, 

nella misura dell’8% (di cui 6% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 2% a fronte dei requisiti 

aggiuntivi determinati a esito dello SREP); 

- coefficiente di capitale totale (Total Capital ratio) pari al 10,6%, comprensivo del 2,5% a titolo di 

riserva di conservazione del capitale. Tale coefficiente è vincolante, ai sensi dell’art. 53-bis TUB, 
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nella misura del 10,6% (di cui 8% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 2,6% a fronte dei 

requisiti aggiuntivi determinati a esito dello SREP).   

Da ultimo, con provvedimento del 23/12/2016, la Banca d’Italia a conclusione dello SREP 2016 (SREP 

2016), ha rivisto i livelli di capitale che la Banca dovrà detenere, in aggiunta a quello minimo 

regolamentare. Come già anticipato, le decisioni SREP 2016 sul capitale da detenere per il 2017 da parte 

della Banca d’Italia, attualmente in corso di finalizzazione, entreranno in vigore a far data dal 1° gennaio 

2017 e verranno quindi considerati dalla Banca nella valutazione della propria adeguatezza patrimoniale 

in ottica prospettica. 

Tutto ciò premesso, l’autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale è realizzata tenendo conto dei 

risultati distintamente ottenuti con riferimento alla misurazione dei rischi e del capitale in ottica attuale, 

prospettica e in ipotesi di stress su valori attuali e prospettici.  

L’esito dell’autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale è sintetizzato in un giudizio qualitativo con 

riferimento alla situazione aziendale relativa alla fine dell’ultimo esercizio chiuso e alla fine 

dell’esercizio in corso (ottica attuale e prospettica). 

La valutazione dell’adeguatezza patrimoniale e la formulazione del relativo giudizio si basano sui 

seguenti indicatori ritenuti rilevanti nell’ambito del RAF, limitatamente al profilo patrimoniale, ai fini 

della declinazione della propensione al rischio della Banca: 

- coefficiente di capitale totale (Total Capital Ratio) in rapporto ai requisiti patrimoniali obbligatori;  

- capitale interno complessivo in rapporto al capitale complessivo. 

 

Per ciascun indicatore, sulla base dei valori assunti in ottica attuale e prospettica e delle soglie di 

valutazione definite, viene formulato uno specifico “giudizio di adeguatezza”. 

Tale “giudizio” è attribuito attraverso la comparazione tra i valori assunti dagli indicatori, in ottica 

attuale e prospettica, nell’ambito del processo ICAAP e gli intervalli definiti dalle soglie di valutazione 

individuate: a questo proposito vengono presi in considerazione i requisiti patrimoniali obbligatori, ivi 

incluso il vincolo di detenzione delle riserve addizionali in funzione di conservazione del capitale ed i 

requisiti aggiuntivi in precedenza richiamati nozioni, rispettivamente, di “risk capacity” e “risk 

tolerance” adottate nell’ambito del RAF, quantificate sui valori consuntivi riferiti alla fine dell’esercizio 

precedente (attuale) e sui valori prospettici per l’esercizio in corso (prospettico). 

Oltre a ciò la Banca ha declinato su base annua i propri obiettivi e limiti di rischio scegliendo i 27 

indicatori raggruppati in 8 tipologie omogenee. 

Il monitoraggio andamentale del RAF e l’eventuale attivazione delle procedure di escalation verso gli 

Organi Aziendali è svolto dalla funzione Risk Management su base trimestrale, fatti salvi gli interventi 

in caso di eventi avversi di particolare rilevanza. 
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B. Informazioni di natura quantitativa  

2.2 Adeguatezza patrimoniale 

B. Informazioni di natura quantitativa 

Categorie 

Importi non ponderati Importi ponderati / requisiti 

 dicembre 2016 dicembre 2015 dicembre 2016 dicembre 2015 

A. ATTIVITA' DI RISCHIO         

A.1 Rischio di credito e di controparte 399.447 295.943 116.990 143.852 

1. Metodologia standardizzata 399.447 295.943 116.990 143.852 

2. Metodologia basata su rating interni - - - - 

2.1 Base - - - - 

2.2 Avanzata - - - - 

3. Cartolarizzazioni - - - - 

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA         

B.1 Rischio di credito e di controparte     9.359 11.508 

B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione di credito     - - 

B.3 Rischio di regolamento     - - 

B.4 Rischio di mercato     - - 

1. Metodologia standard     - - 

2. Modelli interni     - - 

3. Rischio di concentrazione     - - 

B.5 Rischio operativo     430 261 

1. Metodo base     430 261 

2. Metodo standardizzato     - - 

3. Metodo avanzato     - - 

B.4 Altri requisiti prudenziali     - - 

B.5 Altri elementi del calcolo     - - 

B.6 Totale requisiti prudenziali (B1+B2+B3+B4+B5)     9.790 11.769 

C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI 

VIGILANZA 
        

C.1 Attività di rischio ponderate     122.370 147.111 

C.2 Capitale primario di classe 1 /Attività di rischio 

ponderate     17,80 16,21 

(CET1 capital ratio) 

C.3 Capitale di classe 1 /Attività di rischio ponderate 
    17,80 16,21 

(Tier 1 capital ratio) 

C.4 Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate (Total 

capital ratio) 
    17,80 16,21 

  

 


